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INTRODUZIONE 

 
 

Giova introdurre la trattazione della procedura per l’esame delle dottrine, 

svolta presso la Congregazione per la Dottrina della Fede, con una necessaria, 

breve, premessa, sul ruolo delle Congregazioni della Curia Romana rispetto ai 

processi che si svolgono presso di loro. 

La potestà delle Congregazioni, infatti, è in genere di carattere 

amministrativo, e già la Sapienti Consilio (Pio X, 29 giugno 1908) ebbe come 

intento precipuo quello di liberarle da materie contenziose, rimettendo queste 

ultime alla rinnovata Rota Romana. 

Tuttavia, poiché per la trattazione di alcune cause non si può applicare la 

via strettamente giudiziale o contenziosa, se non con forti restrizioni per gli 

interessi prevalenti del sacramento, anche dopo la Sapienti Consilio ed ora 

dopo la Cost. Ap. Pastor Bonus (Giovanni Paolo II, 28 giugno 1988), la 

trattazione di alcune, “speciali”, cause è rimasta alle Congregazioni Romane1 

ed in particolare, alla Congregazione per il Culto Divino e la Disciplina dei 

Sacramenti, nonché alla Congregazione per la Dottrina della Fede2. 

Il “denominatore comune” di tali procedimenti, ciò che, in sostanza, li 

rende “speciali” rispetto a quelli “ordinari” regolati dal Codex Iurix Canonici 

nei canoni riguardanti “i giudizi in generale” (cann. 1400-1500) ed il “giudizio 

                                                 
1 Nella maggior parte dei casi, si tratta di normative introdotte in un periodo post-conciliare, o per dettare 
ex novo una disciplina in materia, o per adeguare le pregresse disposizioni ai principi del Concilio 
Vaticano II che mirano ad una maggiore valorizzazione degli istituti della tutela della dignità umana, del 
rispetto della libertà e dell’autonomia di ogni credente. 
2 La Congregazione per la Dottrina della Fede conserva un’attività processuale per quanto riguarda i 
delitti contro la fede e quelli più gravi commessi sia contro la morale, sia nella celebrazione dei 
Sacramenti, nonché per le cause di dispensa per il privilegium fidei. 
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contenzioso ordinario” (cann.1501-1670), appare essere il loro peculiare 

aspetto pastorale. 

Essi, infatti, hanno una particolare incisività nel campo spirituale e 

sacramentale, dal momento che attengono all’esercizio delle varie vocazioni e 

missioni che ciascun fedele realizza all’interno del popolo di Dio, visto ad un 

tempo come Corpo Mistico di Cristo e sacramento fondamentale di salvezza 

dell’intera umanità. 

Già da un primo sguardo alla strutturazione dell’attuale Codex Iuris 

Canonici, infatti, si può notare come dopo la trattazione del processo 

ordinario, viene presentato il processo contenzioso orale ed in seguito i diversi 

processi e procedure, raggruppati secondo il loro oggetto. Ciò avviene nel 

seguente ordine: il matrimonio (dichiarazione di nullità, rimozione del divieto 

di passare a nuove nozze, diverse forme dello scioglimento del vincolo 

matrimoniale, morte presunta); la dichiarazione e l’inflizione di pene; nonché 

alcuni altri oggetti specifici come la rimozione ed il trasferimento del parroco, 

l’esclaustrazione del consacrato, la sua dimissione, lo scioglimento del voto e 

del giuramento ed, infine, la dispensa dagli oneri del sacerdozio o dal 

diaconato. 

Se si osserva il panorama di tutte queste materie, dunque, non si può non 

notare il forte aspetto pastorale che le caratterizza. 

Secondo una corrente dottrinale, dunque, i Dicasteri della Curia Romana, 

in realtà, nella fase di esame dei ricorsi gerarchici, si trasformerebbero da 

amministrazioni attive in organi giudicanti, sulla base di regole i cui principi 
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generali sono ormai fissati da precise norme contenute nel Codice (cc. 1732-

1739)3. 

A converso, occorre rilevare che, anche all’interno dei Tribunali viene 

dispiegata un’attività non propriamente giudiziaria come, ad esempio, la 

composizione pacifica delle controversie prevista al can. 1446 C.J.C. 

In realtà, a ben vedere, in questi procedimenti, tra i due comparti della 

giurisdizione e dell’amministrazione esiste una sorta di permeabilità 

dovuta alla particolarità dell’ordinamento canonico che, al di là del dato 

formale della separazione e della concentrazione di potere, bada piuttosto 

alle garanzie sostanziali dei valori umani impreteribili. 

Alcuni autori, inoltre, ritengono che l’ampliarsi delle forme di tutela dei 

singoli all’interno della Chiesa, in realtà, sarebbe dovuta ad una tendenza 

volta a garantire una tutela che mira alla salvaguardia dell’interesse pubblico, 

ovvero della intera comunità di fede, piuttosto che a quella del singolo fedele, 

ed espressione di tale tendenza sarebbe proprio la creazione di uno specifico 

sistema di giustizia amministrativa canonica4. 

Ma questa visione viene subito svilita d’enfasi se si tiene conto che la 

“specialità” di questi procedimenti amministrativi rispetto agli altri “comuni”, 

è che in ciascuno di essi sono stati introdotti degli elementi tipici del 

“processo” e non a caso, in tutte le conversazioni programmate 

dall’Arcisodalizio su questo tema, si parla di “procedure”, utilizzando questo 

termine che accentua una propensione delle attività in esse esercitate, 

qualificate per le garanzie da assicurare ai soggetti chiamati a parteciparvi. 

                                                 
3 Cfr. E. GRAZIANI, La giustizia amministrativa nell’ordinamento canonico, in Annali Facoltà di 
Giurisprudenza, Genova, XIIII (1974), 497. 
4 Cfr. E. GRAZIANI, La giustizia amministrativa, cit., 487 ss. 
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Tanto porta a ritenere che, la preferenza che il legislatore ha dato alla via 

amministrativa per queste procedure sia stata dettata dal desiderio di una 

maggiore semplicità e non dall’intento di pregiudicare il diritto dei singoli ad 

un giudizio “servatis iuris praescriptis, cum aequitate applicandis”. Tale diritto, 

esplicitamente canonizzato per ogni fedele dal can. 221 §1 e §2, C.J.C.5 e che 

non può patire sostanziali restrizioni a danno di nessuna specifica categoria di 

battezzati, deve anzi considerarsi proprio di ogni persona umana, in qualsiasi 

rapporto si trovi nell’ambito dell’ordinamento canonico, cosa che risulta, tra 

l’altro, indirettamente (ma con agevole deduzione) dal can. 1476 C.J.C.6 

Se ne deduce, pertanto, che: l’indirizzo che si è voluto dare 

all’ordinamento canonico è più volto a perseguire la tutela delle esigenze di 

ogni persona considerata nel suo nucleo essenziale nel modo più semplice e 

tempestivo possibile, che non a dare a ciascuna singola procedura una 

maggiore o minore dimensione pubblicistica. 

Scopo del presente lavoro è quello di analizzare la procedura speciale 

affidata alla competenza della Congregazione per la Dottrina della Fede per 

l’esame delle dottrine, cercando di comprendere anche la natura ed il 

cammino per il quale è giunta ad essere trattata da questo specifico Dicastero 

della Curia Romana, con l’umile intento di offrire un’analisi approfondita, 

critica, sistematica ed allo stesso tempo organica, dell’intero quadro in cui 

questa procedura si sviluppa, anche attraverso una minuziosa analisi tecnico-

                                                 
5 Can. 221 §1: “Compete ai fedeli rivendicare e difendere legittimamente i diritti di cui godono nella 
Chiesa presso il foro ecclesiastico competente a norma del diritto”; §2: “I fedeli hanno anche il diritto. Se 
sono chiamati in giudizio dall’autorità competente, di essere giudicati secondo le disposizioni di legge, da 
applicare con equità” C.J.C. 
6 Can 1476: “Chiunque, sia battezzato, sia non battezzato, può agire in giudizio; la parte poi 
legittimamente chiamata in giudizio deve rispondere” C.J.C. 
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giuridica e giurisprudenziale sulla base delle norme dettate dalla nuova Ratio 

Agendi del 1997. 
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